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EDITORIALE

«Grazie,
Carabinieri»
nonostante
i fatti inauditi

DOMENICO CACOPARDO

pAbbiamo aspettato qual-

che giorno, sperando che le

evidenze giudiziarie mostras-

sero che nessuna illegalità

era stata compiuta nella ca-

serma Piacenza Levante dei

Carabinieri. Invece, allo stato

delle informazioni è confer-

mato che la caserma è stata

la sede di un’associazione a

delinquere - vedi la confe-

renza stampa del procuratore

della Repubblica di Piacenza,

Grazia Pradella-. Peraltro,

questo fatto inaudito non

può oscurare l’azione corag-

giosa e meritoria che i militi

dell’Arma compiono ogni

giorno nel territorio nazio-

nale sino ai confini più re-

moti e all’estero nelle mis-

sioni internazionali cui par-

tecipa l’Italia. Sono testimo-

ne dell’alta opinione che i

comandi militari non italiani

a partire dalla Nato nutrono

per l’Arma e per i militari che

la costituiscono.

Accanto a un ragionamento

etico ed effettuale - com’è po-

tuto accadere? - cui è neces-

sario rispondere in tempi bre-

vi, a cura del comando ge-

nerale certo, ma anche dei co-

mandi locali, nei quali l’at -

tenzione deve essere decupli-

cata, e, soprattutto, dal giudice

penale di Piacenza, si impone

un ragionamento realistico.

Questo: in ogni organizzazione

complessa - e l’Arma lo è con

circa 100.000 militari - le per-

centuali di persone per bene,

votate all’onore del compi-

mento del dovere, all’onestà e

alla solerzia, come quelle di

mascalzoni, di infingardi e in-

fedeli, sono una costante. Le

percentuali riscontrabili nella

casistica dell’Arma sono par-

ticolarmente contenute, anzi

basse, bassissime.

segue a pagina 5

MILLE MIGLIA

Il Comune
a caccia
di 700 stanze

pPARMA Per la Mille Miglia,
che arriverà il 24 ottobre, il
Comune ha lanciato un ban-
do per cercare 700 camere
per i piloti.

a pagina 11

QUESTIONE MIGRANTI

«Arrivi continui,
servono corridoi
umanitari Ue»

pSORBOLO Per la gestione dei
migranti da Libia e Tunisia
servono «corridoi umanitari
europei». L'ha detto ieri il
ministro Lamorgese.

a pagina 5

Lamorgese: «La mafia al nord
si batte con un gioco di squadra»
Il ministro dell'Interno ieri mattina a Sorbolo per la consegna di 5 alloggi sottratti alla 'ndrangheta
«I beni confiscati vanno alle famiglie in difficoltà». Bonaccini: «Aiuti subito contro le infiltrazioni»

pSORBOLO «La mafia al Nord si
combatte con un gioco di
squadra». Così il ministro del-
l’Interno Lamorgese, ieri nel
Parmense per la consegna al
Comune di 5 alloggi confiscati
alla 'ndrangheta, che andran-
no alle famiglie in difficoltà.
Bonaccini: «Aiuti subito con-
tro le infiltrazioni».

AZZALI, MARCHI a pagina 9

Crisi del commercio I negozianti:
«Difficile rialzarsi dopo il lockdown»

pPARMA Rialzarsi dopo il loc-
kdown? Un'impresa. È questo
il dato che emerge dalle in-
terviste ai negozianti del cen-
tro e dell'Oltretorrente: a par-
te le bici, spinte dagli incen-
tivi, si respira aria di crisi. Cri-
stina Mazza dell'Ascom e An-
tonio Vinci di Confesercenti:
«Vendite congelate, valorizza-
re i negozi di vicinato».

TIEZZI, PAVESI, PINAZZI

alle pagine 12-13FATICOSA RIPARTENZA Grido d'allarme dei negozianti.

THE SPACE

Dal 14 agosto
si torna
al cinema
al chiuso

a pagina 29

SETTE SERATE

Riparte
Ermo Colle:
teatro, poesia
e musica

a pagina 28

LA NOSTRA STORIA

Palazzo
Buralli Miari
tesoro
del 1500

ADORNI a pagina 17

CONSIGLIO

Comune,
«pacchetto»
di aiuti al sociale:
quasi 2 milioni

DALLAPINA a pagina 8

INCIDENTE

Folla e strazio
ai funerali
di Massimo
Faggiani

a pagina 10

LA STORIA

Genitori
e due figli
malati di Covid:
tutti guariti

a pagina 15

FIDENZA

Il Comune
taglia la Tari
alle imprese:
le nuove tariffe

a pagina 22
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GUSTO

Bevande anti-caldo
e il ritorno
del «Bloody Mary»
INSERTO

PARMA CALCIO

Crociati ancora
rimontati:
cause ed effetti
BRUGNOLI alle pagine 32-33
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PRIMO PIANO/ FASE TRE, LA FATICA DI RIPARTIRE

Commercio Consumi,
«gelata» nel dopo-lockdown
Stasi dopo l'iniziale ripresa delle vendite. Turismo, attivi solo il 40%
degli alberghi. Segnali positivi da vendite online e negozi di vicinato

MONICA TIEZZI

pL'estate dei commercianti
resta incerta, così come quel-
la degli italiani.
All'iniziale rimbalzo dei con-
sumi extra alimentari alla ria-
pertura dopo il lockdown, è
seguito un congelamento di
vendite, fa notare la vicediret-
trice Ascom Cristina Mazza,
citando dati Istat che delinea-
no a luglio «la continua fles-
sione del clima di fiducia dei
consumatori rispetto a giu-
gno, dopo i parziali recuperi
di maggio e giugno». Opinio-
ne condivisa anche da Anto-
nio Vinci, direttore di Confe-
sercenti, che cita una ricerca
condotta per conto dell'asso-
ciazione dal Centro studi No-
misma.
Per quanto riguarda terziario,
servizi e turismo, Ascom vede
«una forte voglia di ripartire e
un diffuso miglioramento
delle aspettative che rimane,
tuttavia, fortemente condi-
zionato dai livelli pregressi di
caduta della fiducia».
Vinci parla del turismo come
«il settore che paga uno dei
prezzi più alti, anche per la
cancellazione di eventi e con-
gressi. Così come la ristora-
zione: lo smart working ha ri-

dotto i clienti della pausa
pranzo e il crollo dei turisti ha
fatto il resto».
La débâcle maggiore, fanno
notare all'Ascom, resta l’in -
trattenimento, il primo setto-
re a chiudere e l’ultimo a ria-
prire. «La sospensione delle
attività dovuta al lockdown,
che ha coinvolto 12.561 impre-
se del terziario, ha prodotto
conseguenze devastanti sui
fatturati: il 77,6% ha visto con-
trarre i propri ricavi nei primi
mesi del 2020 rispetto agli ul-
timi mesi del 2019» spiega
Cristina Mazza.
Impietosi anche i dati di Fe-
deralberghi provinciale: a
Parma e provincia solo il 40%
delle strutture è in attività e di
queste molte stanno pensan-
do di riaprire direttamente a
s ette m b re.
I dati provvisori dell’Uf f ic io
Statistica della Regione Emi-
lia Romagna attestano per
gennaio-maggio 2020 un calo,
rispetto allo stesso periodo
del 2019, che va dal -61% per i
pernottamenti in città, al
-65% aggiungendo i comuni
della provincia, fino a -90%
per il termale. «Una situazio-
ne preoccupante, anche se
non inaspettata, che ha col-

pito strutture alberghiere
(-67%) ed extra alberghiere
(-64%)» dicono all'Ascom.
In in assenza di interventi ur-
genti, dice Ascom, molte
aziende potrebbero non far-
cela e sono urgenti interventi
e misure per salvare le impre-
se e i posti di lavoro, quali la
proroga della cassa integra-
zione sino a fine anno e la ri-
duzione del cuneo fiscale per
le aziende che richiamano in
servizio il personale. «Insom-
ma, per far ripartire la nostra
economia dobbiamo trovare
sinergie e collaborazioni -
conclude Claudio Franchini,
direttore Ascom - anche per
permettere ai nostri centri di
rivivere e dare maggior fidu-
cia ai nostri clienti verso l’ac -
quisto nei negozi di prossimi-
tà, preziosa risorsa per il no-
stro territorio, dove ciascuno,
privato e pubblico, dovrà fare
la sua parte».
E proprio il rinnovato ruolo
dei negozi di prossimità è per
Vinci uno dei punti di forza
dal quale ripartire. «La risco-
perta dei negozi di vicinato
nei quartieri e nei paesi du-
rante il lockdown ha cambia-
to le abitudini e le modalità di
acquisto. E' un segnale posi-

tivo da valorizzare, nella spe-
ranza che l'onda lunga del
cambiamento duri».
Ma sono anche altri gli aspetti
sui quali puntare. «Il lockdo-
wn ha dato un'accelerata a
tendenze già in atto come la
promozione e la vendita sul
web e la consegna a domicilio
dei prodotti» dice Vinci par-
lando per Confesercenti.
Pur d'accordo che le misure
messe in campo finora per so-
stenere il commercio e il ter-
ziario non sono sufficienti,
Vinci si dice fiducioso per
l 'autu n n o.
«Navighiamo ancora a vista,
ma con la riapertura delle
scuole e il ritorno al normale
lavoro di ufficio credo che le
cose miglioreranno. Contia-
mo anche molto su 2021 anno
di Parma capitale della cul-
tura, un'opportunità impor-
tantissima che può aprire un
periodo di ripresa. Da settem-
bre cominceremo a concre-
tizzare con l'amministrazio-
ne comunale e le altre asso-
ciazioni le linee guida per il
rilancio, incrementando for-
me commerciali diffuse e in-
centivando la frequentazione
del centro storico».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Oltretorrente Bene bici ed occhiali
Ma «frenata» per abiti e cancelleria

ANNA PINAZZI

pLa riapertura dei negozi è
stata, per quasi tutti i com-
mercianti, una corsa ad osta-
coli. Un percorso tra le norme
da rispettare, la paura del vi-
rus, le perdite economiche e
una città semi deserta per il
caldo e le vacanze.
In Oltretorrente le esperienze
in questo periodo sono state
tra le più variegate. «Durante
Covid eravamo aperti, siamo
fortunati –confida Singh Gur-
peet dell’Ortofrutta di via Im-
briani – Sono contento e fi-
ducioso». «Siamo sempre sta-
ti aperti essendo un negozio
di alimentari – spiega Mario
Viani della drogheria Viani –.
Durante il Covid la gente è ri-
tornata nelle piccole botte-
ghe, dopo la riapertura dei su-
permercati tutto è tornato co-
me prima. Forse qualche
cliente in più».
A confermare l’affievolimen -
to dell’immediato entusia-
smo del ritorno alle piccole
botteghe di quartiere, anche
Davide della Macelleria Man-
tovani di via Bixio: «Solo una
piccola percentuale dei nuovi
clienti attirati nel periodo loc-
kdown è rimasta fedele – rac -
conta –. Fare un quadro du-

rante il periodo estivo è dif-
ficile, la gente si muove poco,
va in vacanza, bisogna aspet-
tare settembre».
Settembre sembra essere, in
questa corsa alla ripresa, la
linea d’arrivo di quasi tutti i
commercianti. In particolare
le cartolerie. «Con la scuola
chiusa la situazione non è cer-
to delle più rosee – dice Gior-
gio Corradi della Cartoleria
Moderna di via Imbriani –.
Anche se devo dire che subito

dopo la riapertura tante per-
sone hanno comprato per
svago pennarelli, tempere, fo-
gli e quaderni da disegno».
Situazione simile anche per
Andrea Ollari della cartoleria
Dottor Ink di via Bixio: «Sta
andando in maniera pessima,
con la scuola online quasi nes-
suno compra. Confido nella
riapertura delle scuole, la cui
chiusura non ha messo in dif-
ficoltà solo attività come la
mia, ma anche tante altre».

La chiusura di scuole e uni-
versità ha gravato su molte at-
tività, come ad esempio i fio-
risti che solitamente, in que-
sto periodo, ricevono molte
richieste per le lauree. «Lu-
glio senza le lauree è stato di-
verso rispetto agli anni scorsi
– ammette Jessica Bonati del-
la Bottega Dei Fiori di via D’A-
zeglio – ha inciso anche il pe-
riodo primaverile: niente cre-
sime, matrimoni, saggi. Un
grande aiuto è arrivato dai so-
cial. I clienti mi contattano
qualche giorno prima così so
esattamente cosa comprare
senza spreco di merce. Tutto
sommato, però mi ritengo for-
tunata. Dopo la riapertura
molte persone sono venute in
negozio perché avevano vo-
glia di colore, natura, aria
ap e rta » .
La voglia di movimento ha
spinto la gente a comprare o
rimettere a nuovo la bici. «È
andata molto bene, abbiamo
venduto anche le giacenze –di -
ce Adriano Riccò di Del Sante
in borgo San Giuseppe –. L’u-
nico problema è che la doman-
da è molto superiore rispetto
alla merce che arriva. Consi-
deriamo che quasi tutto viene
dalla Cina, proprio da Wuhan,
dove tutto è stato bloccato».
Anche Andrea Bonati di Di-
namic Bike 2 ritiene i negozi
di biciclette una delle «cate-
gorie di commercianti più
fortunate. Su otto modelli che
avevo me ne sono rimasti

qu attro » .
La moda, invece, pare aver su-
bito di più. «È un disastro, una
stagione saltata – c o n f id a
Sandra Ghirardi di Calsolär –.
La gente ha sempre bisogno
del calzolaio, ma il flusso è di-
minuito». Anche il «nuovo ar-
rivato» in via D’Azeglio, Hos-
sain Zakir, con il suo negozio
di scarpe ha «passato un brut-
to periodo. Ho aperto a no-
vembre 2019 e dopo pochis-
simi mesi sono stato costretto
a chiudere. La perdita è stata
enorme: tutte le scarpe inver-
nali comprate rimarranno in-
vendute. La moda cambia,
non posso riproporle l’anno
p ro s s i m o » .
Tra i tanti negozi di vestiti e
accessori c’è chi, negozio sto-
rico, resiste bene: «In quanto
negozio storico –dice Simone
Fagnani dell’Ottica Reggiani –
non abbiamo risentito molto.
E poi l’occhiale è un bene di
prima necessità. Con il ser-
vizio online abbiamo lavorato
molto, garantendo un buon
s e r v i z io » .
Anche il negozio Dario Mussi,
da 12 anni commerciante di in-
timo e abbigliamento in piaz-
za Corridoni, si reputa «for-
tunato perché l’intimo lo in-
dossano tutti e non è soggetto a
grandi variazioni di modelli.
Dopo il boom di richieste del
primo periodo di riapertura,
ora la situazione si è stabiliz-
zata » .

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un alimentari:
«La ripresa dei
negozi di vicinato?
Mi pare già finita»

Centro storico Negozi in crisi
«Non c'è la ripartenza»

GIOVANNA PAVESI

pCalo del fatturato, ripresa
lenta (e per alcuni inesisten-
te) e una difficoltà generaliz-
zata nel riprendere la norma-
le vita lavorativa. La Covid-19
ha travolto così la quotidia-
nità dei negozianti del centro
storico: dalla mancanza del
turismo, fondamentale per la
sopravvivenza di molte atti-
vità, alla perdita della clien-
tela che a causa dello smar-
tworking lavora da casa e che
prima, magari in pausa pran-
zo, usciva a guardare le ve-
trine o a comprarsi un libro.
Come accadeva a Pietro e An-
nalisa Pelizzoni, titolari de La
Bancarella, che confermano:
«Tutto si è svuotato adesso e il
movimento è sparito dopo la
chiusura degli uffici» . «Ac-
quistano meno perché temo-
no che l’imprevisto dei mesi
scorsi possa risuccedere», af-
ferma Stefano Gazzolo de La
casa del biscotto, di via Gol-
doni, che in quanto negozio di
generi alimentari ha tenuto
aperto durante il lockdown.
Per Bertolini, in via Farini da
anni, questo è il momento

I COMMERCIANTI DEL CENTRO STORICO INTERVISTATI

Foto 1. Daniele Frignani; 2. Laura Tognari; 3. Clementina
Cavalca; 4. Elisa Fiorenza; 5. Bruna Petrucci; 6. Giacomo
Piroli; 7. Annalisa Pelizzoni; 8. Valentina Zalio; 9. Laura
Musi; 10. Alessandro Coruzzi; 11. Luca Galli; 12. Marina
Lazzini; 13. Simona Magnani; 14. Nadia Bolsi; 15. Filippo
Vender; 16. Stefano Gazzolo.

Molti esercenti
vedono nello smart
working una causa
del problema

peggiore dal dopoguerra. «Ci
sono giornate in cui non entra
nessuno: ci sono cose più im-
portanti dell’abbigliamento e
la gente non ha l’armadio vuo-
to», racconta Clementina Ca-
va l c a .
In piazza della Steccata, Filip-
po Vender, della cappelleria
che porta il nome del padre e
del nonno, spiega che «non c’è
ripartenza»: «Il fatturato ne
ha risentito del 30%, almeno
fino a giugno». Stessi numeri
per Alessandro Coruzzi, che
in Ghiaia gestisce uno storico
negozio di intimo: «La ripresa
va a rilento e non credo farò
ferie». Bruna Petrucci, titola-
re di Zanini di via Garibaldi,
denuncia lo stesso calo: «Que-
s t’anno ho lavorato con tre
sposi. Di solito, nello stesso
periodo, ne servivo circa 30».
In via Nazario Sauro, la Gal-
leria Borromei è rimasta chiu-
sa per tre mesi. «Non c’è l’en -
tusiasmo di prima: penso che
chi ha la possibilità spenda i
suoi soldi per viaggiare, dopo
aver passato tre mesi in casa».
«Alla riapertura è stato un di-
sastro: non c’era gente. Ades-
so è ricominciato un lavoro
pseudo-normale, anche se lo
smartworking e l’assenza dei
lavoratori incide», conferma
Laura Tognari, della profume-
ria La Mammola, di via Repub-
blica. Ed è dello stesso avviso

anche Marina Lazzini, titolare
della Profumeria Gianfranca,
esercizio in via Mazzini dal
1955, che per una questione di
sicurezza è stata una delle pri-
me attività a chiudere : «Il la-
voro da casa ci sta ammazzan-
do: le persone non sono in-
centivate a vestirsi, truccarsi e
profumarsi perché non esco-
no». E anche se i negozi di ali-
mentari hanno tenuto aperto
durante la quarantena, ora il
problema dello smartworking
costituisce anche per loro una
preoccupazione. Lo conferma
Luca Galli, de La Prosciutteria
Romani di via Farini: «I clienti
che venivano a prendersi il
pranzo per l’ufficio ora non ci
sono più e saranno difficili da
riacquistare». Ma c’è anche
chi ha registrato un incasso
maggiore nelle fasi iniziali
dell’epidemia, come Simona
Magnani che, insieme alla so-
rella Silvia, gestisce una pa-
netteria in via Farini e che non
ha mai chiuso: «Avendo un ne-
gozio piccolo, durante il loc-
kdown, le persone venivano
qui per evitare le code al su-
p e r m e rc ato » .
A portare sollievo, a commer-
cianti e clienti, però, è stata
anche la consegna a domicilio
nei momenti più critici. Da-
niele Frignani e Stefania Can-
tini, dell’Ortofrutta Farini, si
stanno preparando a un lun-

go periodo di ferie, proprio
perché durante l’e pid e m i a
hanno consegnato frutta e
ve rdu ra .
« L’atmosfera era spettrale e
avendo clienti anziani abbia-
mo cercato di servirli al me-
glio, lasciando le borse fuori
dalle porte, senza toccare i
soldi». Oggi, praticamente
tutti confermano che i clienti
rispettano le disposizioni sa-
nitarie. «Il fatto che debbano
entrare uno alla volta ha reso
tutto più difficile», racconta
Nadia Bolsi della macelleria
equina Parizzi, di borgo del
Gallo. Anche Simonetta Ber-
nuzzi, della profumeria Ma-
ria Luigia di via Farini, con-
ferma che ogni cliente sa at-
tendere il proprio turno:
«Leggono il cartello e aspet-
tano che noi li chiamiamo. Poi
si igienizzano le mani e pre-
stano attenzione a non toc-
care la merce». Laura Musi,
che gestisce Ivo abbigliamen-
to in Ghiaia, conferma: «Si
stanno abituando e la mag-
gior parte degli avventori non
ha più paura». La stessa im-
pressione l’ha avuta Elisa Fio-
renza, della Salumeria Gari-
baldi: «All’inizio avevano tutti
più paura, ora forse si sono
tranquillizzati troppo e spes-
so dobbiamo fermare le per-
sone all’i n g re s s o » .
Giacomo Piroli, della macel-
leria Da Paolo e Giacomo della
Ghiaia, racconta di attendere
l’autunno per farsi le idee più
chiare: «La situazione adesso
si è stabilizzata. Dovremo ri-
parlarne a settembre, con la
riapertura delle scuole: a quel
punto capiremo cosa succe-
d e rà » .
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Sconti Sabato
al via i saldi:
una «boccata
d'ossigeno»

pSabato, come stabilito dalla
delibera di Giunta regionale
647 del 15 giugno scorso, an-
che a Parma inizieranno le
vendite di fine stagione, che si
concluderanno 60 giorni do-
po, il 29 settembre.
Un posticipo, quello dei saldi,
effettuato su tutto il territorio
nazionale in risposta alla ri-
chiesta avanzata da Federmo-
da sulla base degli esiti di un
sondaggio nazionale cui han-
no partecipato anche gli ope-
ratori del settore della provin-
cia di Parma.
«Una scelta responsabile - af-
ferma il presidente di Feder-
moda Parma, Filippo Guar-
nieri - che premia la volontà
espressa a larga maggioranza
dalle aziende rappresentate e
gli sforzi della Federazione at-
ti a promuovere l'indirizzo
più sentito. Anche se i con-
sumi post lockdown non sono
al momento ripartiti, a causa
dell’ancora elevato utilizzo
dello smart working - conti-
nua Guarnieri - della cassa in-
tegrazione e della situazione
di incertezza che porta all’in -
cremento del risparmio pri-
vato, i saldi di fine stagione
potrebbero così rappresenta-
re una risposta, con un mo-
mentaneo picco euforico dei
consumi, alle pesanti perdite
registrate da oltre il 60% delle
imprese dalla riapertura del
18 maggio».
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